
Con  il  patrocinio  della  Regione  Veneto,  della  Provincia  di  Treviso  e  del 
Comune  di  Gaiarine,  con  la  collaborazione  della  Società  Italiana  della  Camelia, 
dell’Associazione  Italiana  Cultura  del  Tè  e  con  la  partecipazione  dell’Archivio 
Diocesano di Vittorio Veneto, domenica 7 aprile si terrà nel giardino e nelle sale di  
Villa Altan di Campomolino la quarta edizione di Camellia,  festival  dedicato alla 
camelia,  in  omaggio  all’abate  Lorenzo  Berlese,  illustre  botanico  di  origini 
campomolinesi

 Nelle  rinnovate  sale  di  villa  Altan,  recentemente  restaurate,  sarà  allestita  una 
variopinta  esposizione  di  freschissimi  fiori  recisi  di  camelia  di  quasi  centocinquanta 
varietà,  provenienti  da  parchi  privati  e  pubblici  dei  laghi  prealpini  lombardi  che 
giungeranno sin a qui grazie all'impegno della Società Italiana della Camelia.

La scelta della peculiare soluzione allestitiva è stata fatta in ragione del tentativo di 
rileggere in chiave contemporanea i modi e le maniere derivanti dalla concezione tardo 
romantica del collezionismo botanico.

La  camelia,  infatti,  introdotta  in  Europa  tra  Sei  e  Settecento,  diventò  tanto 
rapidamente oggetto di intense e appassionate attenzioni tra l’aristocrazia – da causare un 
vero  e  proprio  collezionismo  sfrenato,  alla  moda  del  tempo  –  quanto  altrettanto 
velocemente  venne  poi  dimenticata  e  lasciata  cadere  nell’oblio.  Solo  nel  corso  della 
seconda metà del Novecento l’interesse intorno alla coltivazione della pianta si fece di  
nuovo vivo, anche grazie all’istituzione di organismi come l’International Society of Camellia, 
nato nel 1962.

Negli spazi espositivi sarà ricreato un percorso storico e scientifico che illustrerà le 
caratteristiche del genere, le tecniche di riproduzione e le recenti novità introdotte nella 
creazione di nuove cultivar. Grazie all’ausilio di pannelli divulgativi, ma soprattutto grazie 
alla riproduzione delle tavole botaniche di Lorenzo Berlese, si entrerà per pochi attimi in 
un mondo sconosciuto ai più.

Proprio alla poliedrica figura di Lorenzo Berlese, cui è stato naturalmente intitolato 
il festival, è riservata una sezione dell’esposizione: vissuto per quarant’anni nella Parigi di  
metà Ottocento e legatissimo al luogo natìo, l’amata Campomolino, l’abate Berlese è noto 
tra  gli  studiosi  per le  opere  dedicate allo  studio della  camelia,   l'Iconographie  du genre  
Camellia  (1839)  e  la  Monographie  du  genre  Camellia  (1845) e  custodite  nelle  preziose 
collezioni delle biblioteche botaniche di tutto il mondo. 

A  Campomolino  dedicherà  una  delle  camelie  a  lui  più  care,  la  Camellia  
Campomolendina.



Il programma di quest'edizione è più ricco del solito:
alle 10.30 passeggiata al bosco planiziale di Gaiarine, sito di importanza comunitaria e 
zona di protezione speciale. Escursione guidata al bosco planiziale di Gaiarine a cura delle 
guide naturalistiche della provincia di Treviso.

Si potrà portare il pranzo al sacco con sè e consumarlo nel giardino della villa. 

Nel corso della giornata saranno attivi  laboratori didattici naturalistici  dedicati 
ai bambini dell’ultimo anno della scuola d’infanzia e del primo e del secondo ciclo della  
scuola primaria, a cura delle guide naturalistiche della Provincia di Treviso.
Orari:
1° turno: 14.30 – 15.45
2° turno: 15.45– 17.00
3° turno: 17.00 – 18.15
I posti sono limitati: si prega pertanto di confermare la propria presenza presso la Biblioteca (tel.  
0434-758756) oppure al cell. 349.3420770. 
Il costo dei laboratori è di 5 euro. 
E saranno attivi anche laboratori di pittura (info: cell. 349.7214232)

Alle 14.30 si apriranno anche le conferenze a tema: “Coltivazione e cura delle camelie” a 
cura di Gio Batta Sacilotto, agronomo; “Lorenzo Berlese. L'abate delle camelie” a cura di 
Carlo Berlese; “La camelia nella società del XIX secolo” a cura di Marta Berlese.

Alle 16.00 invece è prevista  “Tè, monaci, letterati e guerrieri”  a cura di Livio Zanini, 
presidente di Associazione Italiana Cultura del Tè e docente di lingua cinese all’Università 
Ca’Foscari,  Venezia,  segue  poi  la  cerimonia  del  tè con  la  Maestra  SENYO  MACHIDA, 
membro  della  Japan  Association  of  Tea  Ceremony  e  socio  sapiente  dell’Associazione 
Italiana Cultura del Tè.
Perché non tutti sanno che è proprio dalle foglie di una particolare specie di camelia, 
la Camellia Sinensis, che si ricava la nota bevanda

Alle 18.45 Concerto vocale e strumentale in occasione del 150° anniversario dalla morte di 
Lorenzo Berlese, Chiesa di San Lorenzo.
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Info e prenotazioni laboratori didattici naturalistici e cerimonia del tè: 
cell. 349.3420770
www.facebook.com/Camellia2013

Per il programma completo si veda il pieghevole allegato


